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Mobilitazione popolare nelle Marche e in Umbria per la strage di Bologna 
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••<n Riunioni, nelle due regioni, di numerose assemblee comunali-Domani seduta straordinaria del consiglio regio
nale marchigiano - Manifestazione a Perugia-Adesione delle confederazioni degli artigiani e dei commercianti 
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Scioperi è assemblee 
nelle fabbriche 
di Terni è provincia 
TERNI — La città ieri si è 
mobilitata per esprimere - il 
proprio sdegno nei confronti 
-della apaventosa strage com
piuta a Bologna, in tutte, le 
fabbriche si è scioperato. Al
la Terni c'è stato il blocco ' 
delle attività, anche se ormai ' 
in • fabbrica sono rimasti • in • 
pochi a lavorare, in quanto 
tutti i reparti hanno..di fatto, 
soppesa la produzione per la" 
prima metà di agosto. Perio
do che viene fatto coincidere 
con quello delle ferie. ;, - . 

I maggiori complessi' in
dustriali metalmeccanici della '• 
provincia, còme,la Tèmi e la^ 
Teminoss, seno chiusi. Lev 

fabbriche chimiche continua
no invece a produrre, ma u-
gualmente a ranghi ridotti. I 
lavoratori che sono.-rimasti1 

in fabbrica in questo periodo; 
hanno aderito ieri in massa! 
all'appello rivolto dalle orga
nizzazioni sindacali, dalle i*> 
stituzionl locali e.dalle forze; 
politiche. ' - •.•-.-., 

Nella giornata di domenica,' 
superata la prima fase di 
sgomento, quasi di increduli
tà, di.frónte alla matrice ter
roristica dell orrenda - esplo
sione alla stazione ferroviaria 
di Bologna, =• la - federazione 
comunista ha fatto stampare 

-grazie alla collaborazione di 
una tipografia • cittadina. 
qualche centinaio di manifesti 
con 1 quali si esprimeva lo 
sdegno dei comunisti ternani. 
l'invito ai cittadini a vigliare 
in difesa della democrazia, 

della libertà, per la salva
guardia dei valori umani e 
nello stesso tempo si dava la 
piena adesione a tutte le ini
ziative promosse dal movi
mento sindacale,-

; La Federazione unitaria ha 
subito indetto due manifesta
zióni. La prima si è tenuta 
Ieri, con Inizio alle ore 13, a 

; Orvieto, la seconda alle ore 
18 a Terni, in piazza della 
Repubblica. La manifestazio
ne ha immediatamente rac
colto l'adesione degli enti lo
cali e delle forze politiche. Il 
sindaco di Terni, Giacomo 
Porrazzini, nella sua veste di 
presidente regionale dell'As
sociazione nazionale dei Co
muni d'Italia, ha Ieri mattina 
invitato tutti ,1 Comuni del 
comprensòrio ternano ad es
sere presenti con i : propri 
gonfaloni e : con le . proprie 
delegazioni." , .-~ - - -;-. 

In Piazza della Repubblica 
hanno parlato Angelo Longa-
roni, a nome-della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. il 
presidente della Provincia 
Bmno Capponi e il sindaco 
Giacomo Porrazzini. Tra gli 
enti e associazioni che hanno 
dato la propria adesione e 
che erano presenti con le 
propre bandiere, c'era anche 
l'Associazione Partigiani e 
l'Associazione perseguitati po
litici. quale seeno evidente di 
un mvoegno antifascista della 
.città-che;'si-ricollega à de
cenni di lotta'per la demo
crazia e la libertà; - - -

Dalla festa dell'Unità 
il NO al fascismo 
dei cittadini pesaresi 
PESARO — A migliaia, diecimila, forse di più, i lavoratori,, 
i cittadini, i giovani pesaresi hanno voluto essere presenti, 
alla giornata conclusiva della Festa provinciale dell'Unità. 
Una scelta essenzialmente politica, dal momento che* in se
gno di lutto per la tragedia di Bologna, ogni iniziativa di 
svago all'interno della Festa era stata annullata. 
- Come sei anni fa dopo l'attentato al treno Italicus, ancora 
una immensa risposta popolare, unitaria e democratica si è 
levata in tutta la provincia di Pesaro a partire dal capoluogo. 
Le numerose Feste dell'Unità che si sono svolte domenica si 
sono immediatamente trasformate in altrettanti momenti di 
mobilitazione contro il terrorismo con quello ' spirito antifa
scista che ha segnato in ogni circostanza gli atteggiamenti 'e 
le scelte di fondo delle popolazioni pesaresi. •:• 

Si diceva della manifestazione di Pesaro dove una folla 
strabocchevole, estremamente composta, ha risposto all'ap
pello della Direzione del PCI. , i 

H compagno Marcello Stefanini, segretario regionale del 
Partito, ha concluso, la manifestazione dopo gli interventi 
del segretario provinciale Lamberto Martelletti e del com
pagno Bozo Kovac che, parlando a nome della delegazione 

'—«•US. —eS G£ì CCITHlTilSti JUgOS.S.» di .UULMSIKÌ, OSpite «-itila 
Festa, non ha mancato di esprimere il cordoglio e la soli
darietà dei compagni d'oltre Adriatico per i tragici avveni

menti di Bologna, r ; ; - ; ' -' ;,:., . . - , ts\,. . s:.• 
; Le altre manifestazioni del PCI. si sono svòlte a Pietra-' 
rubbia dove ha parlato il compagno Mombello, a Sassocor-
varo (Fabbri); a San Giorgio di Pesaro (Rossaro), a Pérti-
cara (Angelini e Cahgiotti), ad Apecchio (Lucarini), a Ta-
vernelle (Giarapaoli e Morotti), a San Martino di Fossóm-
brone (Severi e Sanchiohi), a Torre San Marco iCGhlandoni)./ 
a Pantana di Pergola (Neri e Baldarelli). r 

lei-i. lunedi, si sono svolte le manifestazioni promosse da : 
CGIL-CISL-UIL in accordo con i comitati antifascisti, * le am
ministrazioni locali e le forze politiche, -r. - <; > v f; ,;' 
• - T r a le altre segnaliamo quelle di Pesaro/Fano, Urbino, 
Ùrtìania, Novafeltria, ' Macerata Feitria. Fossombfone. 
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Su un ordine del giorno presentato dai repubblicani ;v! J- e? 1 :;ii 

Ancona : marcia indietro » della DC 

}'. • . « 

Il gruppo scudocrociato ha tentato in ogni modo di rimangiarsi raccordo 
programmatico sottoscritto il mese scorso per la formazione della giunta 
ANCONA—.Clamorosa «mar; 
eia indietro » della DC alla 
Provincia di Ancona sul do-c 

cumento programmatico che 
tutti - i paniti democratici 
avevano . sottoscritto. i l . . 18 
scorso ' é che dovrà : servire" 
come base per la formazione 
della nuova amministrazióne. 
Nella seduta dell'Assemblea 
provinciale di ièri : mattina. 
"infatti, il' gruppo dello Scu 
do - crociato • ha tentato • in 
ogni - modo di: rimangiarsi 
l'approvazione della nota.uni-. 
tana giungendo, nella, vota
zione : principale ' della gior
nata, alla grottesca posizio^ 
ne per cui i consiglieri de 
non si sono, dichiarati né 
favorevoli né contrari, sen
za. al tèmpo . stesso, aste
n e r s i . •" '•> -;-;> ••• •'-•;'.'. -; - « 
•- Ma procediamo con órdi
ne. . per. quanto è - possibile 
dato il caotico susseguirsi de
gli - eventi nella seconda- fa
se della seduta. In apertura 
del lavori il gruppo repub
blicano, per bocca del con
sigliere Belardinelli, ha pre
sentato il seguente ordine del 
giorno: a l i gruppo consilia
re del PRI, n*lla consapevo
lezza ^ella pravità dell'at
tuale fase politico-sociale che 
attraversa il nostro paese e 
della necessità del pieno fun
zionamento delle istituzioni. 
Invita formalmente - tutte le 

forze democratiche che han
no sottoscritto il 'programma 
a formare con propri rap
presentanti una giunta uni
taria». ' 

In poche.parole: se siamo 
tutti d'accordo (e anche là 
DC. fino a ieri, lo era) "sul
le cose da fare, mettiamo*'! 
insieme è facciamole.* l ì che 
significava dar vita ad una 
giunta che comprendesse, con 
pari dignità. PCI. PSL PRI. 
PSDI e DC. Con accenti 
solo «tecnicamente» diversi, 
si sono espressi in questo sen
so. oltre Belardinelli. il so
cialista Pàoiàsirii. 11 socialde
mocratico Tàus ed 11 compa
gno Marinelli, il quale ha ri
badito che il PCI è «imme
diatamente disponibile a in
traprendere trattative con 
tutte le forze che hanno sot-
toscrit*o l'accordo» per arri
vare ìf tèmpi, brevissimi, al
la formazione della giunta. 
Tanto che. in un primo mo
mento. 'è stata- avanzata la 
proposta di riconvocare 11 
Consiglio per dopodomani. 

A questo punto la DC si 
è trovata in un vicolo cieco: 
come conciliare l'appmvazlo-
ne (evidentemente solo for
male) . del programma con 1 
« veti » - antlchrhurilsti «t»»*la 
map«"oranza del pn»j»rnbo*o? 
Il deroorristiflrirt MP^ri ha 
cominciato quindi a dire che 

raccordo .èra stato «siglato» 
e non « firmato » (che. diffe
renza . sostanziale c'è?),. che 
non era un accordo ma una 
« bózza», che andava ulterior
mente diŝ tL-tsà hi aula e che 
bisognava rinviare U voto 
sull'odg repubblicano. Visto 
che una sospensione della se
duta e là contemporanea riu
nione dei capigruppo non ave-: 
vano consentito alla DC. di ' 
far perdere altro tempo, al
la ripresa dèi lavori Mastri 
presentava un emendamento 
all'ordine del giórno: Invece 
di - « a formare : con ' propri • 
rappresentanti una giunta 
unitaria» si doveva dire «ad 
accertare le condizióni dèlia 
formazione di una giunta 
unitaria». -

In sostanza, ricominciamo 
tutto da capo che, a forza di 
spaccare capelli in quattro. 
una scusa per rompere l'ac
cordo sottoscritto la troverei 
mo pure. L'emendamento e 
stato però sonoramente bat
tuto in Consiglio e. a questo 
punto.- I democristiani, nel 
voto sull'odg, non hanno vo
tato à favore, non hanno vo
tato contro, e non- si sono 
astenuti. Sono rimasti sem
plicemente seduti ai loro po
sti. immobili. Era troppo gros
sa. Bisognava, anche se era 
difficile, tentare una giusti
ficazione e ci ha'provato lo 

stesso Mastri, trovando però 
una scusa che non stava dav
vero in piedi. I suoi colleghi 
non si erano. mossi perché 
credevano che si stesse fa
cendo la verifica sulla vota-
Mone precedente. 
* Questa - «spiegazióne » ha 
avuto 11 solo risultato di far 
uscire dai gangheri fi com
pagno Cavatassi,-' che presie
deva la seduta (la manifesta 
volontà di perdere tempo del
la DC aveva fatto arénare il 
dibattito da più di un'ora). 
Cavatassi ha quindi imposto 
l'ascolto della registraskine 
degli - interventi - precedenti. 
n nastro, come ora ovvio, ha 
confermato che Mastri e so
ci non potevano non aver ca
pito. A questo punto (erano 
ormai le 14.30) il Consiglio 
si è concluso con una nuova 
convocazione per il 38 agosto. 
: Atta DC, se ne sarà capa
ce, resta ora 0 compito di 
spiegare all'opinione pubbli
ca, al cittadini ed ài suoi 
stessi elettori, il suo atteggia
mento. Un atteggiamento che, 
se mai ve ne fosse stato bi
sogno, riconferma la : neces
sità di giungere nel ptù bre
ve tempo ad un accordo di 
governo tra tutte le altre for
se politiche che hanno sotto-
scritto raccordo •- - . ^ e--. 

f C. 
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PERUGIA — Mobilitazione 
popolare anche in Umbria, 
in provincia di * Perugia e 
di Terni in risposta al be-

• stiale massacro - di -• Bolo
gna. Una grande • manife
stazione si è svolta ieri se
ra nel capoluogo regionale, 
in piazza della Repubblica 
su iniziativa delle organlz-

. zazionl sindacali Cgll, Cisl, 
UH. Nel corso della mani
festazione hanno preso la 
parola il segretario règio-
naie della UH Nello Spinel
li, a nome delle confedera
zioni, il - presidente • della 
giunta regionale Marri, il 
sindaco di Perugia Casoll, 
quello di Norcia Novelli. 

- Un'intera regione,' in-
' somma, si è: subito, mobili-, 

tata in difesa delia demo
crazia. in difesa delia vita 
contro la morte, della ra
gione1 contro la barbarie. 
Fin dal primo momento, in 
ogni località della regione, 
c'erano stati 1 primi con
tatti. i primi rapporti tra i 
sindacati* le forze politiche 

. per esprimere alle vittime 
la ' solidarietà civile, poi 
man mano che il tremèndo 
dubbio è diventato certez
za, man mano che ha pre
so corpo la tragica verità 
della strage fascista e ter? 
rorista il dolore lo sgo
mento del cittadini e dei 
lavoratori- umbri si sono 
trasformati in rabbia con
sapevole. < In"; ' volontà l di 
stringersi unitariamente,1 

per mostrare ancora una 
volta che 1 nemici della 
democrazia possono „sl 

; colpire, -:mà certamente 
non passeranno, r v V " 

- Nella giornata di ieri si 
sono svolte anche le sedu
te dei consigli comunali di 
Città di Castello e di Spo
leto, già precedentemente 
convocate.-"Iri questésédif 1 
rappresentanti di tutte le 
forze democràtiche hanno 
esprèsso la volontà di sai-

. Tare l'unità, popolare. ;. • , 
Decine è dèc?ne poi. so

no? stati i -telegrammi in-
1 viàtì al-sindaco di>Bolofcria 
-dà-^hurte di tantì-conaifH-
di' fabbrica di tante ammi-
nistràtìoni comunali che 
hanno anche ribadito, la 
propria- disponibilità a ve
nire incontro anche mate
rialmente : a tutte le - esi
gènze che" si manifesteran
no^ ^V''---; < '--\-:^ ?'"" • • • i.'̂ -v, 

pi»'^jrjj^dné.^Intera, iàv" 
somma, che ancora una 
volta" ha dimostrato il suo 
tradizionale volto demo
cratico, la salda unità delle 
sue popolazioni. A raffor
zare ciò, anche la mobili-
tazione dei commercianti 
che hanno aderito all'invi
to della Confesercenti e 
delle altre organizzazioni 
di categoria di abbassare 
le : -. seiraride'' per due ore 
(dalle 18 alle 20) -U 
. Altre iniziative si prean-
hunclano per domani e 
dopodomani in diversi 
centri. - • E* _ prevista una 
massiccia. ; - partecipazione 
di lavoratori umbri e di 
rappresentanti delle istitu
zioni al funerali che si 
svolgeranno mercoledì a 
Bologna. ' •,. "-;-.'• -'-•% -

• f.: i . ; v • 1 1 1 v v i ; J i > • ; : : . > i -' ; • i - 5 ! 

Ricordo 
- Nella ricorrenza del quarto 
anniversàrio della morte del 
compagoo Aurelio Berlini, la 
móglie loie e 1 figli Sergio e 
Pazzia , ricordano con af
fetto il loro congmnto e àot-
toécrivono diecimila lire per. 
l imita. ,- 4^'-'•••'•- •-•• -'•-

ANCONA — « Di fronte a 
tanta viltà e ferocia, di fron
te ' alla volontà sovvertitrice 
delle Istituzioni che l'ha ani
mata, la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — si dice in 
uh comunicato a ' proposito 
della strage fascista di Bo
logna — chiama i lavoratori, 
le strutture sindacali alla 
mobilitazione e invita il Go
verno a far si che niente sia 
lasciato intentato per assicu
rare alla giustizia gli assissi-
ni e i loro eventuali man
danti». ; —• •-' -'-• • 

' Nelle Marche la risposta dei 
lavoratori, delle forze politi
che e sociali, degli ènti locali 
ai fatti di Bologna noti si è 
fatta attendere. Il consiglio 
regionale si riunirà in seduta 
straordinaria domani, merco- [ 
ledi; per oggi sono previste' 

l e riunioni del consigli comu
nali di Senigalla, Chiara val
le, Arcevla, Falconara, Osi- ; 
mo, Monte San Giusto.' In-, 
tanto già ieri si sono riuniti ' 
il Consiglio provinciale di Ah- ' 
cona, i consigli comunali di : 
^Ascoli e San Benedetto; una : 
riunione si è tenuta nell'aula ," 
consiliare del comune di An- [ 
cona; una manifestazione, in- : 
detta dal .Comitato Unitàrio -
per l'ordine democratico si è ; 
tenuta nel pomeriggio di ieri 
in Piazza Rossa- di; Ar.co.na. 

Numerose Feste provinciali 
dell'Unità che si chiudevano 
nella serata di doménica so-
no jstate. trasformate in mo
menti di mobilitazione, come 
à Falconara Marittima, Agu-

- glieno, Montecarotto, Barba
ra, Ripe, Porto SanfElpidio, 
Comunanza, San Marco ' di 
Fermo; una mahifestazione. \ 
si è tenuta in piazza a Civita-
nova domenica sera; una-ma
nifestazione si terrà nel po
meriggio di cggi nella sala 
dell'Eneide di palazzo-'Buo-
naccorsl a Macerata.- --' 

L'elencazione appena fatta 
ala-pure incompleta,--dà il 
senso della risposta pronta 
che dalle -Marche è . venuta 
contro il massacro di Bologna 
fra le cui vittime finóra iden
tificate, sonò dà annoverare 
anche tre marchigiani, uno 
di Numarm, uno di Ostra 
Vetere e. il terzo di Recanati. 

Lo sciopero di due ore, prò-.' 
clamato dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha vistò : la 
partecipazione massiccia dei 
dipendenti d«3Sil enti locali, ej 

:dégB Istituti'ili credito. An-' 
.oh»oVparta slsgU eperai del- ; 
l e . fabbriche quelle' ancora, 
non chiuse «per ferie», è ve- -
nuta una risposu significa-
•tiva..v;;/f>f>j.- .-•-•• -.:. • - .-:.'; ; , v y 
. «Decine e decine di morti, ì 

centinaia di corpi straziati 
'sono un bilanciti apavéntóso • 
eppure fine a se stesso, poi
ché mal come ih questi gior
ni gli anonimi Msassini sono 
stati esecrati, isolati, rinne
gati. da un'intera nazióne 
che si veste di lutto ma ac
cumula al tempo stesso le 
energie necessarie per respin
gere là sfida sanguinaria fan- ; 
data dal partito del menar 
ero»: è un passò del comu
nicato emesso ad Ancona dal: 
Comitato Provinciale unita
rio per la difesa dell'ordine 
democratico. Dello stesso te
nore una analoga presa di po
sizione della giunta comunale 
di. Ancona in un manifesto 
fatto affiggere sui làuri del
la città tra l'altro si afferma 
che « prove cosi drammatiche 
e dolorose uniscono e non di
vidono quanti da sempre al 
battono per la libertà M 

Sono preannunclatl in par
tenza dalle Marche, diversi 
puumana di persone d ie par- ' 
tedpenumo domani ai fune
rali delle vittime della stra
ge di Bologna. Parteciperà 
una detersione del consìglio 
regionale (Ufficio di presi-
éensa Intfame a rappresen
tanti dei gruppi dell'arco co- -
stitusionale). ADa seduta del 
consc io ragionale (che, al 
pari di fótte le analoghe se
date del consigli comunali. 
avrà carattere aperto) sono 
state imitate le forse politi
che. • sindacali regionali, le 
autorità civili e militari. 

Molti operai vittime di incidenti sul lavoro 
A. 

«Nell'edilizia umbra 

senza garanzie ne 
Intervista con Aldo D'Arena, segretario della FILLEA-CGIL um-
bra sugli incidenti avvenuti negli ultimi mesi in questo settore 

sy^Xr-xv-p-w-** -: ,'r i— . 

Con l'elezione del sindaco 

Riconf ermatd raccordo 

rper la^unta dî ?F̂  
A guidare il governo della città sarà il socialista 
: Franco Trappoli, vicesindaco il compagno Lucarini 
PANO •— A Fano è stato 
riconfermato l'accordo a 
tre (PCI-PSI-PSDI) per li 
governò delia città. Ieri 
seta^-fr Consigliò còmùiisr-
le ha eletto M compagno 
FMtffctf v Trappoli. • sóciaU-
sCa; sindaco di Fano? aiift 
carica <H; yìcè • sindaco è 
statò riconfermato il com
pagno Giuliano Lucarini, 
che dirigerà anche l'asses
sorato alla Brogrammaziò-
nè Economica; , ; ^ : ^ : ^ 
: Gli incarichi di Giunte 
sono siati , assunti: per il 
PCI da Francò Costànzi 
(Urbanistica). Francesco 
Maria Cecchini (Pubblica 
Istruzione). Maurizio :U-
guccloni (Decentramento e 
Ambiente); per il PSI da 
Gustavo Mazzoni (Lavori 
Pubblici e Turismo), Giu-
liànQ Di Bari (Finanae); 
per il PSDI • Gianfranco 
Faroni (Cultura e Muni-
cipaiiszàte) e Lorenzo Bia-
gìoni (Polizia Urbana). 

Sindacò è Giunta di Fa
no sono risultati elètti sul
la base di un accordo po

litico-programmatico sot
toscritto appuntò dal PCI. 
d a l ' P S I e dal PSDI. I n 
esso i tre pfurtiti esprimo
no un giudizio positivo,6ul-
la collabocaaione, g ià spe
rimentata nella .preceden
t e tornata amministrati
va e, nel riconfermarne là 
continuità, auspicano che 
« l'aiieanza che vede. pre
senti i partiti della sini
stra n e i Comune, di Fano 
possa contribuire a defini
re una soluzione' avanza
ta a tutti gli altri Uveali 
amministrativi*.,:; ~.: i:> 
-* E* evidente il riferimen
to -alla situazione che ri
schia di incancrenirsi iri 
uno stailo pernicioso per 
l'intera collettività marchi
giana. Ed è quindi signifi
cativo che anche i social
democratici di Fano,. la 
quarta città delle Marche, 
s i siano espressi per là ge
neralizzazione di quella 
e soluzione avanzata > : di 
governo rappresentata da 
coalizioni democratiche di 
sinistra. C . 1 " : . " 

Incendio in un maglifìcio a Solomeo 
PERUGIA — Princhiio di ia-
cendio ieri mattina nella fab
brica Ginocchietti di Solomeo, 
una frazione di Perugia. H 
maglificio, che occupa circa 
300 operai in questi giorni 
chiuso per "le ferie estive) è 
stato oggetto di un incendio 
che ha Imtéressato : 9 < tetto 
bruciandone la copertura pla
stica. Ma grane al pronto in
tervento dei vigili -del -fuoco 

di Perugia le fiamme non si 
sono estése ai macchinari ed 
ai depositi di tessuti. - - -
: Le .càuse sono ancora in via 
di accertamento, è certo co1 

munque che le fi»«y»!g si so
no .sviluppate. mentre una 
squadra.di operai era impe
gnata sul tetto delio stabili
mento al lavoro di notamente 
termico. 

«Piccola 
Simphonia» 
questa sera 
ad Ancona 

ANCONA — «Ancona Esta
te Musica 1980*. 1. Festival 
Internationale della Civiltà 
Musicale delle Marche, la 
manifestazione organizzata 
dal Comune di Ancona attra
verso l'Assessorato alla Cul
tura, prevede per questa se
ra. «Ile ore 21.30 nella Sala 
mLoggia dei Mercanti», un 
concerto dell'Orchestra d'Ar
chi «Piccola Simphonia» di 
Venezia. Il programma della 
serata è articolato In due 
parti: nella prima l'esecuzio
ne di Brani dall'Opera « Gia
sone» di Francesco Cavalli, 
della Sonata a quattro in 
mi bemolle maggiore per ar
chi e basso continuo «Al 
Santo Sepolcro» (Revisione 
Ephrikian) di Antonio Vi
valdi nonché della « Pavana 
e Ciaccona » di Henry Pur-
cell. -

- Nella seconda parte verran
no eseguite musiche di An
tonio Vivaldi 

^Senigallia 
il Balletto 

Nazionale della 
Costa D'Avorio 
SENIGALLIA — Sarà oggi a 
Senigallia ospite dell'Azienda 
di Soggiorno per uno spet
tacolo che verrà dato alle 
ore 21,30 all'Arena Italia il 
famoso Balletto Nazionale 
d'Aitati dell* Costa d'Avorio. 

n complesso, che proprio 
recentemente nella sua tour
nee italiana ha ottenuto un 
grande SUCOÌSSO al Festival 
del Balletto che è stato or
ganizsato ad Osimo, porta in 
scena magia e riti, della co
munità africana, dal visag
gio alla foresta, 

Circa due ore di.spettaco
lo che affascina e del quale 
gli spettatori che già In va
rie parti dltalia hanno avu
to modo di vederlo hanno 
dato un giudizio altamente 
positiva II biglietto d^ngres-
so, a posto unico non nume
rato, è stato fissato ih li
re 3.000 con apertura della 
biglietteria in Arena un'ora 
prima dello spettacolo. 

•-- -av-jzh' 

Una raccolta di ricerche sul mondo contadino della secondo metà dell'800 

Quando il fattore di 
TERNI — La fine édCOttù-
cento, con Timseéìameitto del
la « Temi », fu per la città 
ano dei periodi storici pia sì-
gnifteatini. Se ci vuole poco 
m concordare sul fatto che la 
costruzione del pia grande 
complesso industriale deì-
Vltalia Centrala ruppi exa-
ta per Temi urna tappa mi 
nate, non altrettanto acculilo 
c'è sai carattere di questo 
avvenimento, destinato .a 
cassare trasformatìnu così 
profondi. . 

Ci chi accentua la farsa 
dirompente che U fenomeno 
ebbe, focene* raddoppiare in 

gli abitanti. Ci invece chi 
sottolinea di pài. la coati-. 
nwté, la capacita aafta cit
te dt attutire gii effetti del 
drastico : camlimmamtn. con

cerie vaccaie fra-

tudini e riproducendo inì /ab-. 
•buca modi' dì pensare e di' : 
organizzare i lavori che era-
no del mondo contadina. E" . 
comùnque di grande mte- ' 
resse scavare nella storia de ,; 
gli anni che immediatamen
te precedettero la costruzione 
dei primi capannoni dette ac
ciaierie e di queUi succes
sivi, per cercare di capire : 
coso cambiò. 

• II Cestres, un centro stu
di e ricerche di recente co-
stUuzioue, ha preso n*uìa-
tiva di pubbiicare osa parte 
dei documenti del «Camino > 
agrarie di Terni». Si tratta • 
in gran parte dei resoconti 
sullo , stato deWagricoìtura ' 
negli anni tormentati detta.. 
seconda metà dell'Ottocento 
e che consentono di gettare 
lo - sguardo sol mondo con
tadino e di avere uno 

della sua reazione di fronte \ 
M'arrivo detta gronde inda- •' 
stria, che allora ebbe U com
pleto *sostegno*.da parte 
detto Statò. ' , ; , ' • ; «• 

Il stirino attraverso H qua- -., 
le la fotografia' 'viene' scat- ^ 
tata è quello degli agrari, ce
to un tempo potentissimo, 
che appare fin d'attore de
stinato a osa veloce deca
denza e dei anale Padano 
Manassei, lo saa figura più ' 
significativa, esprime bene " 

« Fummo sempre agrari per 
convinzione, .per consntta-
dine dì studi, per carità dì 
patria».-

Netta introduzione ai vo
lumetto Teìesforo Nonni dà 
lo spaccato ai ano società 
egrorìa non del tutto chio
so atto novità per ansi che 
nasardo là « modernusn-, ; 
rione» noi lavoro noi 

pi, non'- insensibile aUe pes
sime condizioni di rito dei 
contadini, ma incapace di 
capire . che la . « Terni » 
avrebbe * ~ voi" • - " fatalmente 
comportato, grandi sconvol-
G'menti, 'dei quali sarebbe
ro stati i primi a farne le 
spese. -

Non c'i cosi, agli miri, 
aperto controsto tra agri-
altura è industria, anzi an 
tentativo di convivere, men
tre in fabbrico U posto del 
fattore viene preso dot ca
po-officina e 9 «capoccia» 
quello del capo-opera. . 

AI di l i deOo discutibili 
tà detta tesi joofuiaHi, i do
cumenti donno uno imma
gine crudo dette cunauiuiiì 
di vita dei ceatadmi, eche 
nulla vendono e tutto com
prano». esposti quindi ai 
aontraceaioi • ditali 
%na»T«p âa msnr**n^oevn w a n j * » 

: ;^~l 

con i anali f li 
di reenpe-

rare quanto lo Stato gii 
. monoiacoa le tasse, costret-
*' h a vivfie in vari e propri 
^jtagnrV colpiti da frequenti 

Tuttavia — si legge in una 
-• relazione del JéTf — « amo

no a lavoro, ma uofctnttert si 
abbanaanana al sollazzo », 
sono « di spirito intelligente e 
buono, ma beffardo » e « ane
lano afTistnanme a minala 
n o i fióM a semata*. Cmrat-
ten che sono riinacchiafi at 
an canto popolar», riportato 
alla fine ocTwfi odino»,, ri-

: voìtà a SmnCAntoUn de Le
gno, che si conclude con one
sto disperato e netto stesso 
tempo .romeo appello «Se 
«ani ma cai mripjete lo mo
glie. ma lussarne li boi». 

g.cb. 
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PERUGIA — In un can
tiere edile, a Ponte Vaile-
ceppl, di giugno: uh ope
raio muore fulminato da 
una scarica elettrica, par
tita da una bltumlera sen
za scarico a terra. Spoleto 
luglio: in un cantiere del
la ditta « Oanfoglia » di 
Foligno, un operaio piom
ba a terra da un'impalca
tura posta ad un'altezza 
di Ì5 metri. Due giorni do
po un altro edile muore 
schiacciato da una moto-
pala a ; Marscìano. Anche 
lui un -dipendente della 
piccola impresa. .. T -r- .«-•• • 

- In Umbria nei primi sei 
mesi del 1980 è avvenuto 
il 55 per cento circa degli 
incidenti sul lavoro, mor
tali e no, accaduti nel 
corso del 1979. l i } gran 
parte si tratta di inciden
ti mei cantieri edilL « Suc
cedono quasi tutti — dice 
Aldo D'Arena, segretario ' 
regionale della Flllea-CgU 
rr- nelle ore pomeridiane. 
dopo 11 pranzo, ohe. nei 
cantieri edili, in genere si 
consuma dalle 12 alle 13, ' 
spesso si mangiano cose 
pesanti e la digestione > 
rende più deboli i movi- • 
menti. Per questo nei con
tratti integrativi azienda
li abbiamo inserito -la ri
chiesta dell'istituzione d i . 
mense nei cantieri». • 
• In Umbria, dunque, do
ve certamente n o n ni re
gistra lo stesso sviluppò e-
dilìzlo di Roma e di altre 
metropoli, l a media degli 
incidenti si s ta sempre 
più avvicinando a quella 
nazionale. Cosa significa 
per una regione di appena 
700 mila abitanti, dove il 
numero di appartamenti 
da costruire è Mmltato? : 

i «Qui —risponde D'Arena 
—, abbiamo pratleaniente 
le stesse percentuali di 
subappalto e cottlmlsmo 
che è a livello nazionale. 
Esistono migliaia di ml-
croimprese, con u n nume
ro limitato di dipendenti. 
La .media è di quattro, al 
massimo si può arrivare a 
cento dipendenti». 

E* questa realtà una del
le spiegazioni dell'alta dif
fusione del lavoro In sub
appalto. del . cottlmlsmo. 
« Si tratta, — prosegue « 
segretario regionale della 
Fillea — di imprese n o n 
autonome rispettò' alte im
mobiliari: Aziende,. Insom
ma, che ' non producono 
un prodotto finito. AOocà 

: mettono a disposizione det-
rimmobiiiare 41 proprio la
voro. è l'immobiflare od 
appaltare manodopera». 
; Risultato: « Nel cantieri 
cosi n o n sì rispettano l e 
più elementari norme- di 
sicurezza». La copeorren-
za tra le Imprese è tene 
che « facilmente' dalle S 
ore' di lavoro nei easitlerl, 
si arriva alle 10, alle 11». 
Bd allora comperare ma
gari u n casco di protesto
ne, o attoadé altre Dorme 
diventa per l'azienda tem
po morto. 

« Noi — osserva D'Arena 
— denunciamo n o n t a s t o 
rimpresa, : quanto l'iassom-
marsi nei cantieri di pie 
cote realta produttive, che 
non servono tanto a crea
re l'artigianato, quanto la 
speculazione nel settore». 
Si tratta, inwomma. fl più 
delle volte di vero e pro
prio lavoro nero: «Morti 
stipendi — continua Jl oe-
gretario realonale d o l a 
FlBea — vengono dati a l 
di fuori deDe norme con-
trattuaM. in u o t t t o r e co
m e questo, dove a l a t e a d 
esoerci. teonologla •vaona-
t a m a non si svBuyua la 
professionalità onirape. 
ralo». 

Per questo, sempre nei 
contratti integrativi. 11 
sindacato h a ponto a pro
blema della rtcoaUusluoe 
delle cinque fast di lavoro. 
Da u n po' di tempo a que
s ta parte poi s t a aumen
tando la prenanna, ne l set
tore. di stranieri: s i dice 
che solo nella provincia 
di Perugia s iano cento o 
duecento. U n a condlslone 
«iroerpreearta. .-.• • . - ^ 

Giorni fa tn u n cuusuiii-
cato emesso subito dopo 
la morte di Rino B e n o » 
a Spoleto la federnnione 
unitaria Cgfl-CM-TJ*. la 
FIc rivolgevano u n p n e t s o 
appello: «Invit iamo I t a -
voratori edili a n o n effot-
roare quelle > iwmlmrtmH 
che non diano tatto lo ne
cessarie garanzie di alea-
rezza nel lavoro». 

Accanto a qaeslo c*è 1* 
urgenza di giungere alTap-
piicaslone. in Umbria. ae«-
la reaire tegtonale sulla na
tela derta aitate dei posti 
di lavoro. 

Paola S M W 
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